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ax&m LB masa
el discorso di Milano,icome dxcono moln
ome abbiamosaltra: voltainoi stesi'osser:
lo st potrk - giudicare con pieno’fonda:
ntoiallorché saranno portati-dinanzi atla
imera i progettiida asso sommariamente
\cau.

i ‘(xm:». § 4 IR
huanto alla parte politica, esso ha mtanto-
hdotto questo vantaggiosdi suscitare una
femica, la quale; se da'un'tato avra® avuto
Bioj inconviyy uentt, abbedall’altro questo oi’
fine : diiisto ‘narg'le sorde 'menerdi chi fa

lo il possibil@ipse portare la'scissura in
0al:gabliettoyiseparando il Nicoteta dal
din}; €1 d fprepanare - quella fisione di

LT

fimnia mxmbtcr:ale.

ol confidiamo che alla rnpresa’del lavon
Bilamentari  vedremo subito le prove di
Bostoefe cto benefide, e'che; della certezza
avexlo consegdito; il ministerd procedera

mano” sempnc “pit ‘fermé e con animo

pre’piiasicurn allo sviluppo di quei pro-
fmma finanziario'o politice, che otfenne.
Blra lapprovazione dei’ miglioti, ed cbbe
Ehlanso di tutto xl pac LE

il

fnalcuno ha' osservato nel dlscorso Juna
una ripuardo a!lc condmom [tutt'altro
& coddisfacenti della pubbl.ca sicurezza,
fHisudrdo alla moltiplicita “dei delitti di
mue pac 'abuso del porto d'armes ma,
filie non ‘era ui argomcnto da potcrs. tocs,
¢ in un dxscorso essenzialmente politico;.|
m&tosto di competenza esclusiva dei cdue
nistri ¢ della, giustizia, i
i mdubbxamemc Preoc-
Ll di uno stato di cose, che sotto que-
B aspette, fa torto alla civilta, e ci attri:

dchtto‘ e di una natura sangmnana

a <semp|o Aty :

i S0 A i e

iltre pnaghe, chc ‘devono essere curate
b falda preta, compariscono alla super
e di certe pubbliche: amministrazieni; o

J‘ettdl‘ I'occhw sulle cronache  dei

7) par acquistarne la plena convin-~

ne,

iy

omune di Napoli -bastano:per dimo-
fhure la necessita e Purgenza dirivolgere

fisuardo indagatore sopra certi abusi, che
[ dono a peneralizzarsi e ad'idquinare cio
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l‘raduzmne dal francese

nﬂlcule esservaya con comphcenza cin~
B0 del suoi movlmantl, 9 [songunse con
2 ’(’Lm

« Mia eapa frlovmettn, vi uvrex forse oﬂesa‘l
Eitemi i grazial, ..

i "}" Vi Iasclo 86 nun ‘mit avete perdo-

e siccome la piccina vonservava sempre il

=0, epli aggiunse con un'taono tra 1'al-
& o il sepjo:

0 Per bacco | go siete muta, sapete che sono

B di ricominciare ?

x“‘J\'am:o con 1' idea reale o simulata di

0 :‘"Mrla di nuoyo; ma ella ‘Pevitd con
ls\'eltozm che le labbla e le hraceia del

» ‘"f* militave non incontraveno che il vuoto,

0 il o volto per calmare il suo ca-
8 " 1o da quel brusco movimento,

L [irese la sua corsa verso in-

! Imw 0 scomparve,

m‘e

Mlsce un primato, che non cionoras quello :

e ﬁi i scopem ne\\‘ammmlstrazlone del‘

1% R

che hnora era .stato immune, da; quais:asl

: macchm e da qualsmsl sospetto.

n; heAR

Sl tratta dx fattl non hevx, come md:cano
le corrispondenze .dei. giornali, dove sarebl
beroi campromessi-uffizialive 'graduati di’
quel; Gorpo delle Guardie Municipali‘per!
irnegolaritd. constatate negli' accertamenti
della: tassasuliivalot locativo: ‘nella ‘tassal
vetture: poi!falsitacnella contabilits; nelle
ammxssxom, nelle: promozmm del Corpé

Anbxamo vquto aftare qui un fatto,” che,

;per ‘biona “fortuna, 'vogliamo, 'sperdre sid |

straordinatie’ ¢d*{golato, nia che’ naf ﬁer»
tantolesige proftatcura da parte del mini-
stro dell’ interne per troncare fiel stio na-

. Lscere 1Meffetto pérnicioso’ dello” scandalo e
8ii gli elementij senza rigorosa distinzione |

trigine,che sostetigone lealmente'il.pro-

norme

et

Nm abbmmo bxsogno di nonv >dale'alcun
appxglio alle censure di.chi ci: guarda con

4poca benevo]enz.a, (& ncn cerca che divag-

gravare le hnte di quel mali, che, se.tors,
mentano noi, non afﬂtguono meno anche, gh
alltri paesi. &

| Vista ‘nel’ su.io' 'in~ién‘~;é,‘ questa gr{mde fa-
mngha curopea & tutta gravxssxmamente
ammalata; il che dé\ quasi ragione a,colos |,
ro, che mvocano 11 felro del chlrurgos ¢h?
quanto dire’ I’ orrorc dx una catastrofe pei
uscire da uno staio diicose; che,.per, alcum,
St ritiene | peggwrc della morte. . :

e

Cid & presto detto, e sar ebbc anche pres
sto accetiato, (da_ coloro, chc, 080N feals
mente pn)l fortl «d

«esserlo, guardano con minore, (apprensione.
le prcbabxhta ana lotta ma, quale sard
13 sorte’ li, di quth che, sk sax:
iranno lasciati culgare ailg J“USlOﬂl di una
etcrna pace? B A AT it

Confessmmo rhe, a pensarlo, 1l cuqrc c:,
si strmge.

{ adnaiiyl

stpacc | eﬂ‘mﬁm
J (AGENZIA STEFANI)
(3] (im0 Al Filigs
PARI(JI 18, — 11 harohe Gxer'a attaso quis
per. domam a:cha si diceva dovesse scendere:|i
presso suo figlio che & segretariodell’ambasciata:]
russa, alloggerd inyece pregsp lo:stesso: amba~:
cjatore barone di.Morenheimi i 1 i
at Iemlgs di. questaisera dice che G\ers Pi=
‘marra & Parigl soltanto fno.a domenics. Oar-
nof dard venerdl un prinzo in suo onore:!
.= Duecento scxopexantx armati di hastom

mmm

11, vmngmtore non, penso ad msegmnla -ed
ontrb in un viale d’abeti che![conduchva  al
castello @ si chiamava il viala, deiy sempre
verdi. Egli era per(’) pensieroso.e: volgeva la

| testa a dritta e.a manca, comese ancora fosse

stato occupato, della splendida ragazza:wben:
presto egli' fece un, nuovo  incontro d’ un: ge-
nere un po’ meno poetico.

I‘ra una ﬁglm dlun fiftayolo che rassomiglia-
va alla .balla dormigliosa ceme Maritorna a
Susanna Ella,avea lo bracoia e la gambe:nude
il quo costume molto’ sommario nou si distin=
gumﬁa né per la freschezza nd per la pulitez-
28; 1l suo viso magro,“abbronzato, era crivel-
lato da magchie rosse,ie i suoi. capelli d’un

sembravano non aver. altra utilita che di, so-
stenere la tinozza di ilegno ¢che in quel mo-’
‘mento apdava a I'iempn” alla fonwna della

Balme.

Il viale dei | sempra- verdx ern i str'etto che
1ufficiale e il 510 cavallo ne ocuupavano tutta
la larghezza. Percid la canefora in gonnelh
corta dovette collocarsi sul limite. delln strada
per dar loro passaggio. Tatto ad un iratto
ella arrossi fiio ai'denti g gridd :

= Santa Vergine I' & ‘il signor Valentmo. 5
voglio dire il capitano di Camp-Rosay.

T il suo stupore era tale che la tinozza in
equilibrio sullasua testa sarebbe caduta s6 non
P’avesse sostonuta con la mano.

L ufficiale si fermd.

— O,  diss’egli ¢in famigliaritd, & 1a pic-
cola Francesca, la fizlia del massaio..,. Quan-
do dieo piccola, mia cara, prosegul, guesta

degli. a,!trl, 0 crcdendo diy:

\nondo dubbioso, raceolti in cima alla testa, |

sno a Lechinelle e vi fecero agssare il layoro.

BERLINO 18. = Fa prespntato ali Refch~
s{ag un pmgetto sacondo )l?quale 1* articolo
31 dellacostituzione dell’ impero: sanll Immits
nith det dqpumt) non 8. applicabile quando
l’uggiornamento del Refr' zsmg superi i trenta
giorm.‘ j v

A pmposnto

DFL CONGRDSSO I\ELLA PAVE

e % --4—.

Un. egm«xo nostro - collibotatore: cusl seriva sul «Con-
gresso, della prcos 1iiyh oy o fid B
‘Lo scopo ullamnte umamtuno per oul'
fil riunito. gquesto Gongresson avrelbetdo ¢
vutorattivare tutta’ I'altenzibne "degli- Stati
etvili, - ‘avrebbe dovuto  ‘produrre un ‘fer-
mento, un' nmlnzmne naturale &l grande e
ingolite “avvenimentos invece' i gnornuh
(lcllv altre ‘nazioni ne accpnnano appena,,
«ed in Ttalia “stessa se ne parly come cl’uu
f’ttto di sccondarm xmporlanzs, :

f Gome sn spicga (questa freddﬂ/za? Lu 502
luzione dell® enigma deriva {all’ opinione
pubblica, che scorge ancora‘troppo: lontano!
il momento inyouivil bel sogro deis con®

ntcessith per giungere 2 qualche cosa. di

| conereto sarchbe un perfetto equilibrio ed

An.regolare facdordo fra -lu ‘efassiisyeiuliy
idjviduer e deisentiinenti=di na?mnahth dei’
pppoh. Per arrivare “4 questa” et bm-'
massimo segnu’:]\caltadmn e ool mutare
] to ugtavlul_zavorra delle
populazxom, opem:one questa che esige
up, lunge volgere, di. secoli-ed: uno, studio,
contmuu da parte “dellaiclasse colta; |

__Smowa,che, 8l cavriiil: forte iprepotente

in BEupopa una potenza colossale ‘e temuta
ilicome las Russiay con istituzioniy con’costu-
mi, ‘con'tendenze tanto diverse ' di quelle
degli altei popoli, aceanto ‘ad un’ paese in-
debolito come la Turchia, che attira la cu-
pxd:gm di \mm Stati; sino a chc tanti dl

;onﬁm fra. i popoll non sono quellj spgn:«tl

‘avvenimenti politici e militari, :ritengo fers
udmentc che per quanti congressi si vo-

uuwra che diventerd una vera forza irre

talhta da cmque anui uhe uon vango a B.xlme,
I ranoesca si mise a rldere d’un risg scioceo.

ben nacessario che divenga gr‘ande poiché tra
un mese mi marito..., Ah! ma si.., io sposo
il figlio dl Brucl'mrd5 11 ‘Vignaiuolo.... vol sa-
pete... quello che si chiama Bruchm*d il-récco.

Valentino. de Champ-Rosay, poichs tale era

| meravigliato del legame che stava per con-
trarre la ﬁ”lla del massalo i i distrattamente
‘chiese: |

— Sapete dirmi, I‘rancasca, 56 1mio cugino
6. mia cugina di Champ- Rosny sieno a quosta
ora al castello ?

— B, 81 signor capltano .0 saranno ben
contenti di vedervi.

— No siste sicura? disso Valentmo, quanto
a me tomo il contrario..... In ogni caso, io
arrivo modestamente da quella porticina, dalla
quale entrava quando era  fancinllo, : per an-
dpre a prendermi dell'uva nelle’ viti ‘gl vi-
cine... Ma io non:mi trovo piit.qul, Fran-
cesea, continud il capitano. guardandosi at-
torno; durante la mia assenza, §i son fatte
delle pxantaglom, dei nuovi viali..., | Gonduce:
temi dunque al castello per la piti breve.

== Agli ordini vostri signore,. nspose Fran-
cesca facendo una delle suo pii belle ri-
verenze.

Ella fece un volta faccia,” e cammind
avanti tutta beata dell’ incarico. che lo si
dava.

Valentino di Champ-Rosay credette dover
approfittare dell’accasione per informarsi della

qualifica non vi conviene piu, perché siete

stamane recaronsinelle mimexﬁﬁ di carbon fus-
_’phﬂar ‘di ‘puce SenwT peasars prmm ad ap-
puerie, 1,’lll,“ll’(.lp])0 !em),entx dell? mageior

Jin grado divcomprend: pbidilacnecessiti di

Germania che lasei l’Alsazm e Lm'éha ‘alla

i volgeramm le spalle; ‘eonsiderandovi un
(PAZZO. | i ;

_possiimo fave & di mantenerci il maggior
gyessxsh potra divenire realth, ]5mché prima’

ili rispetto dei dirittize doi' doveri ! detpin-

‘t\ercbbe cominciare col perfezionare al |

vicino al debole inerme; sing a che esisterd!

r;m i mmonahm restano onsulcati el i

mﬂ\a natura, ma dalla fortuna degli wliiwl,
g liang fare vi sarh sempre un. pretesto di:

= & verc, signor Valentmo, rispose; & stato,

| col suo solito riso sciogeo :

il nome dell’ ufficiale, non parve .per nulla

FlOBUSaRELG 6 & (151 41 Sl NI I s
sistibilequandoi il risentimentorid’un po~
polo opprésso e la'.prepotensa del’oppres:
sore abbiano raggiunto il mazimum.

' | Non comprendo fieppure como si possa

pumare le numerose meguaglmnzu ‘politi- |
ohe, fra gli Stati, le quah sono .state e (Din
nol yoglia) saranno_ ifomita di..non poche

ranza. delle. popolazioni inon: sono: angora

questo livellameubiss private unbpe’a diltg.
il alla Russia''che abbandoni la Polenia alla’

Trancia ‘che’ ‘ci rénda” Nizza, Gorsxca, St~
voin' ede. ace.? Sentirete c¢he vuspmo, scn‘
'm'ﬂle 8¢ mm vi ndmranno H\ V\SO (4] non

‘L pace non. é chu ik muxmm d’una oi-
vilth molto avanzata,frutto ‘d’animi disin:
tovessati‘a giusti; ‘colles attublcondizioni
i cose 81 potrh Virare avantit Aranquillas
m nte ‘per ftrenta ¢ cinquani’annfima verrd
poi un giorno in cui Ja guerra. diventerd.
‘ncessaria e non i saranno arbitrati o
qongressi capaci di \(renatla: 11 niegliol che

tampn pos ssibile in questo stutoﬁ di Lransn-
sione & quando il tmbme scoppm. carcare
¢on pie istituzioni, di atmnuarne i terpibili
effatti, Jid; ora conchiudo. Vigte che; llepoca:
delln puce perpetua: & ancora assaidontana
sarebbe dasdesiderarsi. che glis msngm sta-
isti odierniy invece! di ‘perdersi'tini.yanit
diseorsitod in ! chimenjohie! 'Sparanze, srivol
geskero’ la ord altenzibng vd {1 lote! mg(w
gno ad' ‘alleviare Plndxgenm “glt caltri!

“ole poi cap«m di sostunere 10. lottn, per-
nhé s0lo un popolo forte Vlene mspmttato.:
; ) GaIno,

II l'anful!a eontlene qu«;ste mformamom
t'he sono lu piena conferma. di quelle date
dal COMUNE sopra una prossima Enciclicn

«8i annunzia la pross?ma pubblleazione . di
un’enciclica del Pnpa‘ .ai:Vescovi della. cristia-
nitd, ‘che avrehbe per scopo di riaprive. la
(uestione. romana, richiamando, .1’ attenzione
del mondo intero sulla . situaziong;-del. . capo.
della chiesa, abbaudonato in.una citta, la cui

tetto da una. legge. dett% delle guarentmw,

sl atn bai

510 pens\ero. 35 it
= Potrete dirmi Francesca, chiese egli
affettando indifferenza, chi=&:la persona: che
ho trovata addormentata 1& abbasso, presso lo
atugno. £l
== Addorrﬁentata! ripete I‘rancesm mdﬂndo
ah sil s Pavete
trovata addormentata, non faccio fatica a
indovinare ... & madamigella Natha. la pro-
tetta della signora baronessa . .. una, pi-
gronal

| Ella passa una parte del glOl"n() a.dormire
e il rasto a non.far nulla.

Cosi parodiando senza conosgers | 1’ep1taﬂlo
del buon La Fontaine, la gxo\aue contadina,
avea un’aria di rancore ‘contrg la persona
della quale parlava; ma questu sfumatm-a. non
venne osservata da Valentino,

= Alla fine, quz’d’é al castello la posizione,
di questa Natha.... o Natalia ? diss’egli: e poi
questo non ¢ che. un prenome; qual 8 il suo
nome di famiglia %

= Non la sl chiama che Natha signore:
sua madre si chiama la Chizerotte, ed ella &
la figlin Q’un radala.. La signora bm‘one@sa,
quando era ancora damigella, prese affetto per
Natha e la chiese a sua madre, che non ebbe
il coraggio di ricusarla, come. potete cledere,
perché non st mangiava tutti i Florni in casa.
Da allora, la Chizerotte e le sue altre figlie
sono andate ad abitare lontano, ma Natha é
rimasta a Balme.

La signora ha voluto che la si educasse come
una madamigella: le fece insegnare a leggere,
a serivere, a ricamare, a lavorare in ogni

ohd o volesse e non lo vuole,a fay ribpettare

alla chigsa in vista del prossimo, concistoro,

Jdat I‘rancla repubbhmma. né la’ Russia sgisma~ |

gel tare. questo tlzmne 20ces0, nella polvm‘lem

| epiegato da buona fonte ‘¢id che rendeva dif-

ialanoi ohe afﬂlggono Ie nazioni, renden- |

polizia appartiene; ad un: potere ogtile, pro- |

che que)lo stesso govorno 8, zmpotente,‘an('or- o

dat sunoi, sudditi mdismplmdﬁu
Leone XIII rivolgerebbe questa lagnanzo e

Senza dubblo &fﬂnché esap slano intese in aly |
tre regmni, nelle sfote laiche,. Ma non oi si

dice nulla delle conciusioni; ve ne dave:esser.

una, alteimenti _questo ,grido . d” allarme gik .
Lante yolte. cacciato,  rischierebbe. dii par-.. :
dem nel vuoto dell’indifferenza, generala, Né. /.
tica non si curano di prendere in mano ques .
st causa, 6 le altre potenze, . anche .le pil
catto]iohe, non hanuo. aleuna, voglia di bru-.
cmrsx Je dita colia guestione. . romana,, ne;, di

europes. : Hrdah T Hasei
Fra le conclusm' ,possnhlli appare primie-
ramente la partenza del Papa; ma ci §i & gid

flcilissimo, per, non. dire impossihile,-il .vricor;
rere a questasoluzioue,chesnon ha neppure. (¢
il imarito.di essere una soluzione;, viene in se-
condo luogo i1 trasferimento del:, futuro con- ..,
clave in territorio straniere, il che. sarebbe, . . .
meno inverosimile, ma pogo ipratico per, tre:
r,ngiom laprima, & che bisognerebho. fare la
scelta, fra 1o cittd, d: Europa, i col pericolo, di -
vffendere qualcuno e di. urtare in run; riﬁuto,.;-
scortese;1a:seconda & che,in. nessun, luogo. ai
troverebbero: 1 itradizioni, laisolennitd (gran:
diosa del Vaticano jiila ferza & da, pit sarla, & o0
che. il Rapn;;eletto, fuori di Roma, non sareb-..'
ba assolutamente sicuro di rientrapvi.  faii
(Ora; nelle. condizioni presenti. dell} Europa |
_non si-vede troppo.dove iegli: potrebhe. frovare
‘un xifugio;enorevole: e siguro collyqualitd,.
y(ﬂclala di sovrano che glii & riconosgiuia,
dallalegge delloguarentigiel o, ‘che, gli & stuta;
\\fﬁma!memte abtribuita: a. Milano dal SIZHOY
Dt Rndiiil,: Supponendo ancha' che  aleuno’ gli
offrisse - tubto . cidy gli, si wenderebbero. quel
\maestoso §an, Pletro e, quolipalazzo delVati . =
cano - chel ha veduto passaro tanti papi;: e che
coi-suoi, Innghi: profili: di mura,, dominamﬁi I
mml aterna, apparisce:da lontano al viaggia:
‘tm'e che giunge da ponte Molle e dalla valle ;.
dol Tevere come 1’ imnmgme dx pletm del pa- :
pAto? »,

v‘;v‘n {

UN’ IDEA ‘ORIG[“NALE ;

E quelm che 1 ! votata in quest: g:ornn d.x!la
Sezione VI de])n Gommlssione _per Ia nforma
del, Codice. ai Commercio, & ided & quesm,
che ognl, sentenza, la quale dlchmrl il falli-
.mento, ‘deva ordinare in ogni caso l'm'esto
immediato. del fallito.

i Non ¢'d che dire: \‘n}ea 8 omgma\e o mo-
Nm rhscuasxone, ma, per ¢ essere rmcari Jl“e‘

fessarlo, Natha se ne mten@a s ma ) tan
pizra che la sua abxht& poco 0 nulh Ie
conta.

{Tlla perde il suo tempo & corrers per. il
pm‘co, parlando;da sola © dormendo sull’erba,
ol lo [cose vanno come possono’ andare.” La
signora trova tutto ben fatto, e voi compren-
derete, che noi altre, non osiamo criticare di
nanzi alla gente... }

— Salvoaprenderela vostra nvmcm quando
sanete fra voi, msposa 12 ufficiale con .ironia ;

ma thtto questo non mi fa sapere, dolce o ca- .
ritatevole [‘rance:ca, qnal @ la posizione' di.
Natha al castello,

! == Mio Dio ! mgnor Valentmo, essa &
st direbbe la cameriara di madama.. o
M, quantunque abbia Ifaria d*adovare la-
sua padrona, ella non si dd molti fastad] per
servirla; & Ade\e che fa Yutto. B pm mada-
mlgeﬂa Natha legge dei libri alla signora baro-
nessa oppure conduce a "pusseggio la signoting
Maria ; finalmente qualche volta cuce defg[z
effetti per i poveri, o ricama colletti'e mani-
che, e veramente bene... Ma chiedete soltanto
di mugnera una vacca o battere il burro e ve-
'drete come si trae d* impaccio | "Percid non

troverd in paese un hello @ ncco glovane che
la sposi | 34

‘11 capitano Valentino ascoltava un pb. con-’
trito quelle chiacchere malevole,

~— Una camerjera! mormoraya egli! ehbene t
tanto meglio ! aggiunse con un sorriso, dolzo
aver riflettuto,

¢ come. ‘

3

Continua)

giovane che da qualche istante occupava il

sorta di lavori., . Per questo, bisogna eon-


http://indagatore.so.pra

iy i

isto mmmmmmmmmnmwaw’

* venire un po’ in mente il #¢medto contro l'i=

Boieg ”"(Om‘mp, dm*c'amw»

Locco, 13, — Notl 60 46 54 plunitd bhoa
vol la. notizialiche '8 poeh distalii ida. ‘Loeco |
vsulla via di Bergamo, in una posizionaroppes: {s
tunissima ' dal lato iglemco, nel paese di Now- |

curaga’; priesso 'Galolzio; ‘proprio” 1% qestt! ;"‘
'ramonti:del~qualiz-come-ieri- vi-~dissiz-dne:

glorni-si-é- aperto non'sapret-diryi seun-asile,”y

* spedals, ricovero o scuola, ma forse un p. di |
tutioiyesta per: 1ipovert pagdzei tdibti
1A PSimD istituto ‘i tal genort | 8 sorie

tiel nostro paese, mohtrs all’dstord opni clvﬂe :

nazione ne'possisds gld ‘parecchl. &, 6o
Imzmtm‘e, irotrd) dnima dell” idtitato che
rispotide ad’ ivhsimo bigogno® @b mpprasenta

un’ dpetn allamente-santa o' 'bénefica’ & 1 kig.

- Goni8lioirhi) gia struttore di Sordosinuth; 1y
quale‘ot! Nnd'rara pazienza’ e icon' vero sens
ettty 4" amore? st dedica 4lla’ 'isttuzions ed"
edudhzioe et “poverl’ cvetil, Ml dicoho ‘ché:
col Ho metodd"abhih ottenuto ed otteﬁga‘ T2

+ singhiefi ridiltatl. Annivg G Ut
Efhisi troviva’ athmvan d6ve ‘ha' gattato
1o pite bast di'questa filantropica istituzione,

" Ghotrapiantdalic fra rotAllattato orsd darla
studsﬁda'poélzmﬁé'e speraﬂdli ol ‘14 ndtara)
Yaria eil clima coopermo coi suoi nobxli sforzl

siCO‘ ¢ morale e poverl

o

5

e

I i favoxevolmente noto nella nostm leittd
‘il periodico L& Palestra ‘Baucative, diretia
dal SipiGoTIAndIng, 6 che *qux si"puhbheu per'
ora-iing volealallsidde)T mu per phoo; peril

sempri‘oresceite thyoreche *mcontra, compa-

srz‘f‘con iaggiore! freq&mnva\. et

- o¢h verlgo'issicuratd one cot: t\max‘o che
ata pef*uscil'affra giorni7iltdetto’ periodicoiag-
glung Naglifaltri!stiostitol di bapemorenaa’ nel’

doppic/campo’delis gouola: ¢ della famiglia Hn
i

chequglo’d
Pedoggayin At giell atleta dek: ‘gensiero Gtle &
{uatro’ dal Vostra' Atéhoo i rotessére Roberto
: ‘Ardigb. ALELAE ¢

sol ihiotbals ats

giovémz‘z?ché B 'deﬁloa a\l’ msagnamento

snpbfive’on’io o, piteviit
Certy &-cho gon 1/ fortunn. dit iquesta’ nb~
‘Dlicazions, Hd PafestraEducativa, chola

T
LASRH

forse ﬁt!omfil 4ortoldidssera’ troppo modesta $

4 di’hmrbéue ‘rannicehintain wn canto’ I Sonza’

motiate lo'geatporaiehe sogliono fate altri giors 1|

nalliiiel cdiifpio didnttidos Bl asvicureryt la‘gras!

tltdmib‘ﬁi‘* ’ti\ianti il Italia ' onorano 1t eletta’f
mtemmza ’del”prof At‘dlg& (-3 coltxvauo L] n- 1

i ﬁlhdlpli_ne c‘

A Raa s

IL CO\JBUSTIB!LE LIQUII)O

Telegrat‘ano ﬂk Spezm che 11 Stm Martmo
~ ha mcommmate le' prove col combust\blle li=
quido o, pmcedono bene. Oon ghattro sole cal-
daje fece 50 gl di elice'al minuto, ‘8i pre-
yedpno 60 gm con 6 caldale. clod” 8 giri di
pil, che col solo carbone Vale' a dira un mi-

| glio o mozzo it in’ ve!oclté

il comhusﬁbﬂca “assoluto perché 1a produzione
di yapore &-teoppo. forte ed i .yolumi delle !
i vaporo troppo rxstrettx oh\ voles«e

tibz
vrebbe costrmre ca.tdme appomte

ca. &el Regno

: '18 - U{aldmt < Perduraio gravi
la notizle del generalo Cialdini,

— Genfo Crvile, — Ofgi 81 Elriunita ai Mi:
nistero’ def, Iavori pubbi[c Ia Commissione pel
rlordinamento degli Difficl” del ‘Genio mvile

— Ferrovia, — Teri ‘sera venne' regolar-.
nmente npreso il servizio ferroviario gul .dop-
pio binarlo fra Ponte Galera e Fiumicino.

Napoli; 47, — L'onor.. Bonghi, coi con-
gress;ett d91la ace, 8 glunto alle ore 6 pom.
I‘uruﬁo ricevu dal commissario regio.Saredo.
L’asl sta.rauno qux alcum glorm, od andranno

yetiders: pubblichaile Ipezeontiai |

Wranta, R
Hotizia cho il iﬁgnor

an i
liere. Magnani! scappatogli :l-‘onva.llo, pen paura
dl un cane, si fracasso il cranio, @ moﬂ! tra
i ill compianto wmiversale.

ha ‘A RS

niotAed sl fattor ad domertiomseran ,

Una delp due: mmlghe nomsi ch iama Monti,
come le prlme sznme \dicevano,.m.a Tramonti.
1" foriti! Hion 'sono: i ﬂgatelll @rsel li, ma i tre

;e vemeonte ed uno: Ieggex'mento e si chiamano

i 0‘
b L.a rissa & axvenuta; pitu che: pel 2 altxod por
qustiom d’ %}qusi, .0891a, .por; unp, lite, pors
tata avag\h
afitto xmp posse&sione condogta., dugli Orsem.
?ues‘ta causa a R:ivenna fas 508 iteuuta: per
g1l Ofselli dalt’ avy. Gatzolini e por* I Tramontl
da| l*dvv T‘uschlm Ma! allomsivacmmodarono
(3
oNG: dupb, cadd® in ' divérse mani, hn aecomo:
dandéntornon faipossibile e siivonne: finalmente:
al Fesplosione dt domenica: sraisiliey J
Forraray A8, o+ iislera = Nelle- one po—
méru\nana dj,ieri, a Pontelagosouro, parte degli
ab;tantx di qua‘ |paesf gi allapmarono,alle-gride,
dl}aiuto, mugo pregedute da, un, toni)» nql!e
achue del Po.
,Accorsero molt’e persona. ' sul puam; oxe

| Pacdua Segnava’ certa disgrakia, ‘ed aliestende

imbarcazioni si misero sopra: le tpaceia: umdw
g, tnapirtroppd intruttudbantentesl 9564 Al
Al mpmentoiche 1scrive. Nessunar notizia &
gitintaiallilficio(di [P; Sifche pommpnedi‘samo
qliaz;to S\avyenuto. . i
1 sqlo ﬂumq ,l;’q race@gue il mlsherm e

CRQNACA YENETA
g --—_al))a:—-
‘Vicenza, 18 = SC
nella Provincta &4 Vicenz .
i scﬂ"vdno da’ Phistie 184!

mem — Leggesi

'['0ge-ove 1120/ chilometti cheinfercedono fra

é{ Tal s&azmne:farrowama i Thiena! 8,.quélla o

V cehiza;: promio; della! vittoria:prano:100:lire.

L3, Sgommesssy ebbe Inogo jieri. alle 9, del

matm;o L2 Albe;'tm{,,;segmtc da. carrozze,
iva

prgmi no\ve c‘h)l metp in 4 ,,minuh

"bledi ‘incrostati di fang0'e et bare un
'%ino e giungeva alle i1 meno dua mi-
uti alla stazione. di- Vicenza.

Fu un, vero slpwut . deg~force: se si ponga
mente alla condizions” st‘avm‘evole del tempo
delle strade, fangosa o ghiajose alla. velgeith
opraiutfo per il fatlo & avere
mpmta questa corsd a pxedx nudx

Una scommessa dx smail‘ genere 'si’ é fatta
iche’ & Vlcema tra 11 sm Mﬂa e il svgnor
dami; !

La’ scommeSsa ot'a : chx, a passo ordmario,
trivisse’ prima’a Tuvamelle

Surtirono  insieme dal ‘Borgo’ San Felice a
ub vento piitito it mgs Mila nﬂrettb i1'passoe
lo tenne, sorpassande 'ayversario, e arrivando’
primo alla meta.,

| Posta deila scommessa 100 lu‘e da una parte
da]l altra

it

et

o

‘

URDNAGA DL PRovmclA

| e

(Corr pariicolare ‘del COMUNE) "
Masi, 17. — Fino dal 1883 anche in que‘
sfo bumuhe venne istituita una Soclat\ di
M. S. fra operai ed agr icoli e vi si mantiene
tuttodi funzionando regolarmente — a 'con-
ftonto di qua!che altra’ — poiché qui’ non st
ebbe ‘i mira altro che il benessere dei soci
tgtﬁ i quali ‘farono aempre umh (-} concord: e
alieni da qualunque partito,

| Terd, “di ‘conformitd agli anni decorsx, onde
commemomre I 8+ anniversario della fonda-

alla nuova, Pampex, ospitl di’ B&rtolo Longo
fondgxtore di quella citta.
= “Fu scxolto il cm po delle gua.rdle municx-

gwpwmma
omani 51 pubblichar& hl mam(‘esto per
‘ioni mumclpah al 6 dlcembra.
em‘dtmmozmle che era numerosissima, dopo d’a~
ver udita 1a relazione del vice-presidente” Be-
noventani, ha inviato, dopo uno splendido di-
.-;eo'ysb’. 1’Associazione a conibatiere nelle pros-
sima elezioni comunali con una lista propria,
compilata con larghi criteri mediante le can-
didati e migliert di tuti i partiti e cati.

'

zione Sociale, per dehberazxone del Oonslglm
Dxxrettlvo obbe luogo un banchetto che riuscl
numberoso’ contro ‘ogni aspettatwa :

{Per cid fatto centro di numone al tocco
presso, 1’ Uﬂlcm dalla Socleté, 1,,80¢i,  prace-
v(l‘ltl dal’ gonfalone soclale @ dal locale coucarto
rxr‘uslcal‘, 81 Tecarono alla. trattoria del aocxo
Massmi M'\ssimnliano ove era_imbandito, il
“'pranzo’; od a ldde del vero deveti attestare
cha tutte il sergizio venue fatto in modo inap-
puntanbile ed a piena soddisfazione dei com-
mensali non tacendosi della squisitezza ed ab-
bondanza di claseun servito.

‘T'ra 1 convenutl trovavasi pure questo me-
dico sociale, signor Zanovello, dottor, Antonio,
che presta il suo servizio in guesto Comuns

y
| Ravenna, 7, — Risser. — 11 Rmmhmti;

| 'Serafine,/Micheléua Giacono. Due: del: fmtem ¥
elli; Werdinande: o ‘Lucio, seno, Clatitantic o0 f

al, Tramonti, il anale, fenova ,in |

utto’ ‘parved finita 86 non! che Tv Tite s rinc-'f |

B vénga pqwi;: in ‘]ﬁ‘a;xca A

* ic Albertini (Evangelista ! fox. Soldato i caval- |
le;m ‘addettavalilalscommessa di percorrers in

cop ‘una velocita memvighosw POrcops

sf;av lungo 14 via tre olte per favsi iava-v

che i ispmmg “di uno.-dei lora: Presidenti
oqora.r Ll laiig 'I‘}tppnri A}iton;o,.édegno sip
daco‘lqc;é.le, il quaie I enido: mai m

" Ora‘sono im yado di darwi pid pesitive | alld B

per 1’ x;mto mttog!i \accompagnava: colla meh
desima una elirgizione in danaro:che éssendo
posta a disposizione dehp. Presidenga ~venns
usiifiuita’ tal presenti'che'non Gessavano mal
«di-acclumare artanto toro benetuerito: Préside |
‘Opomno

landato telopraficamente un’ Salko: all’mfro
residd onorarto Belico bavallot:tndaputat" al
hrtamento, ! :

Diirante 1B
11}1 ‘digaost 17 oechsibie o i’ ‘quello.’ pronun-

o
P
P

che qui a Masiigbibia luogo, fra. non molto,’
1 Jstltuziona §’ina Cassa Rurale — sistoma Wo-
mborg — ided. che venne accelta tra frago-
?si applausi’ Sdiéviivardi pith
a non restayiw desiderare chesuaa tale idea

rH

l{ P"

{Di tratto im teatto-il concerto; musicale ral-
ke‘gmva la festa. ¢on pezzi d’0seasione @ quan—
«do si fu a sers ﬂqtti 1, convesuti, sempra pre:
coduti dal @buceito, fecero mii passepgiats

trpttanto }nn&mi la cas& delisig, Zanovallow
aal segretanlo» com nale, o, soclal:e‘x_'mntmmnp,
alla trattonia’ di dove erang \ti‘e 8i, trab—»
tepnero céi find'alla mezmnoﬁte 0 4 quost’os 8 |
s:taccompagmb dat doct” tuﬁab 18 presndente

tu;rno sigs. Gorragm ‘Paokd. 'fino alla sua abb«
tazione, ! seiuprd coltlintecwdnto: del conderto; ‘)
dapo;: dir ¢he 'éblis termine. I feata 1o 51 joih
Por, tanto & désiderabile chioisinifle frabeis!

adagio

l’um‘one m .’/a forza

o TG
'l‘ombolo, 18. — Auseconda deh‘w legge
8UMle opere ple, dnehe il legato) Viani delld: fiars
I‘Ocehla di Tomboloj dow;ebhe,,essem amoxbis

i ordmare al’ presidemp della. Gon-
bolordi avo a'r? 3

am
b5 na finord’ 18 coxﬁéegna on 'Veg:m bsbi
, ed il lefiato Viany ﬁalm'pah‘ocdhia’di "J‘.‘oqx
olo’ & amministratol. dalparrdco,dole Srénd
nto mha volia.albannojal icapoidaliComuiie,’
5 questi; Nave),xdo la sua . residenza inugastél-
anco Veneto, i vedra ibenissimo ila:resd” dek:
nti .fa non potru CONOSGEre, hblsqgm .deglii
dtvidux ai quali 6 statg oaqseguata
aro i e
Pi ve, 8 — Il nostro coms ndente ei
\nunzia larrlvo in’ Plove dei vmhmsta Q
mandohmsta ‘Gi‘unm‘ Gmconda, non che di

torm del aappella. Nel pv'lmu concertu SK
stinsera & i‘urono applaudmsslmx !

Lty

ke s

IL 1)}1 LITTO DhLL ADUL PERIO

!Ad Altav:lla, Domenica, Monaco, yvittima. . di
uha, moglie infedele; diverse volte I’aveva ri-
resa por ricondurla sulla 'ofiesta via ma
tllmente ! shot’ avvertimentt™ antiy
x\on solo ‘amore 1che” aveya 61" suo drudo,
{male ispiravano vendetta. considera.ndoh come
mgmstl richiami, -

| Ditatti la- notte ‘di martedx, volenﬂo atldlrit-
tara dwde‘Sl del mamo, insieme al suo drudo
appiccb il fuoco ‘ad un' ex, couvento, ove, il
Monaco aveva fissata la sua dimora, 11 marito
fu “trovato 'carbonizzato.

La donna e il complice furono arrestatn.

LE AVVELENATRIOI

A Oastellabato '(Sa.lemo) la signora P., mo-
ghe dit un gentiluomo Vche dopre . alti posti
ne]le pubbliche amministrazioni della provin-

cm difSalerno,: avevaiun' odio feroce pei con-

pel marito stesso.

‘Pansé di’ sharazzarsi di tutti con la compli-
cltt’L di ‘due individui malvagl, che erano al
aervizw della famiglia.

(Allora del pranzo fece ‘mettere da rostom
‘nelle vivands una’certa. quantltd di veleno. B
effettolnon tardd averificarsi. Il povero ma-
nto i congiunti di*’lui‘e tutti gli altri che
ayevano pranzato furono tosto assaliti da forti
dolori & da: vomito. Accorse un medico e salvo
tutti gli avvelenati.

La avvelenatrice e i complici fulono arre-
stati,

e

non aver pa{mto godere dolla presemza s per-.

it 'anco ! “per: deﬁberanone def b#anchettanh, ;i

tto non maneamno il s0- 1

latoidat segretario’ Sociale' si prapligiid Videa 'ft'

s x\’w‘(

pel centra; delipacse: e giunti al palagdosdal |

Ummormo 4113 perleolanm

e

Branojle “ore 8 o' mozzo d’ ieri sera, o du
ovani auanti st Tecatoio: a
ente sullh Riviera.ss. Pietro,
Bl oi certo, Jorignato.

An v Kate-bene-fratelli al i

Ilw al n. 5021.°

ifdttos:
usumante il. suo amanta

aecb.!glwﬂm o
’ Isryc.’zmgnmm al qmna.
jotascon wn lungo: Bo.pmblto, nell’seque:a

324

RV
3

C

sakoyar)
v

niare, wmi* Hforaic I paralizzbiva. ,

nnikaY

ca
P‘r

it

Smdacp i prasidents onoranioy'esocio: ifonda-f
tore, vi fecano,mille, ovazmmi poscib, fatto Al= i

préitdere’ “all” uifielo'! qifand
| Sighulo) i,

i ammt' amd

lanza negni! ovpuqua, goiché coma! dxcb ihnot«o ;

s:rato dalla Gongqeg?nmne i C&m&; jddl ﬂcm {

1o
‘l Acua.; A:questo (punto dlspemto i fratello

giunti del manito e per questo poca sxmpat)a }

brdi! weR,
To' At

Suno (sebbena vi foqsero-‘ ch
aﬁﬁ'\?omntim 85) §i gatto in’
tariebbii ‘eteimpediva di d
aeiﬁlmenﬂ&’hem 08¢ rite.“ ;
sarebbe andati‘aTeasddeior

alla i Ve tap ot Ssit gettfm‘bno delle

alHOresidhon rifisel “mpi’dd Heera
: ; éi‘dfshngbev’a;«%l@bb
i el T dalet
Brafunhtdiperazsns’ *aifn‘x’ ity -
guwasixrwtasmmwa izmmé,*,’a el

“glovatie| “travbltolaaliohaa; arétbe,

 {In breva il paricolante arrivd: ﬁﬁ

S| Leonardo. Si gorse. ai Pelattxerx in ¢

d

Gt

idel muro-di-una ¢asa. Per(‘) il freddo e esaus |

‘rimento. di forze.per. poco non ¢ lo o stma’gﬁ

;vino 4 hsc%ﬂk‘é- “aridive, abbénd ) aﬁ 6 quél-
ttimo filo di}ypm‘hﬁi&’ - !

Dalla Casa; N. 1376 di \’ia Gasm Rossm, ¢he
hiun (baldond soprasili-aanale,venne' calata
haiscatai@ cordayi:ma 1’Oréats’ ‘gridavas! Non

s

baso pidel e stavaupen: caders ‘@i nubvo:nelx

=

}IOreste, spogliatoskie stava Vper gettavs: in
naleyiquandor giunse: provvidenzmlmente il
battello del; qualé poco pvim& era andato m
ttaccla‘ D OTTR Sl a8 naidg T

dnuseppe, Gomiero Vincenzo battellanti e due.
‘Carabinigri(Sozlone’ ai* Prato della Vallo), che
consgrandissimi sforal ‘riuscironoa‘trarre 'dals
'\cqua A4lsCorinato’e a'collocarldnel battello:
Dopo tre! quarti dora dacché ‘sl trovava in
cnnaia, era salvo, ot by o

- [Tl:battello st diresse & Ponte Molmo, L quindn
fermatosx \presso il /R, Tdrombetro,! il ‘povers’

fra a: Via 8 1Lgonardo e la'Via 8. M, Mater—
domini: 18 furono’ pl"estate al glov‘me le pmme

‘licure da pietose persone e dal medico SIgnor
Manzoni, quindi ascmgatol Oreste & mutata le

vestl venne'! traspomto a 0asy sua con una
ettur‘a di plazza. iy

g\xa o del’ fratello Raffacls che di momento in
‘mombento 10’ credeva penauto!

.
ha troncuto un’esistenza oS} glovane!

rola o §. Leonardo.
suonovano delle grxda della famiglia B;onul che,
piann‘eva chmmando la sua Adele. y

AT
‘Reali di pass‘tggio

nostm Smnono, dlram a Bo]or'rm per. EI‘mdlsl,
1 Sovrani di Grecia,

IBurono ad ossequiarli’ 1* Ispettore di P. S,
sig, Vincenti ed il Magglorg del Oavabinieri
sig. Cosentini,

A Brindisi & nnbawhomnrm sul

‘salpando per Pafrasso.

[donsieto. appun» i

ste, gotto-segre- |
tario della Oasa di Pend,. &’dnni 24, abitanto
4980, ed essa,. |
icerta) Biondi Adele Gluseppia, bella ragavze ||
dianat 20;-cnsalinga;- abitants-in- via Szwona-

e sappiatho ‘angora’ it Yero moventd dbl’
corto & 616! T Bional, Taseiando improve!
.8 getto nel ﬁmms

sta, 81 gettb vestﬁ;o 5

intare; i} spivamontos deli’amante. & riusel ails
quasiistava peritraria airive.o Ma
L oeriioche o Bishdi Steingesse -cenvulk. b
Bte:li}igola el Porignatdsed inveges d.

it Oorxgni\to lottds ancora; — ‘ma le forze
Y400, f-}TBnhb allora i, guadagnave |
ima riva per trarsi a galvamentogime| I

In quel preciso momento it fratellm del 00~
gnato, Raffaclle, pnmava. di 13 Ber; andatio

Frattanto l’Oresta erasi gu& allmtanato d( ai>

Vs fm-mb’ fulia }mni una lblla i

LELED | Fu diramato il, segu nie avyisos
2 e r \?‘ggfm:ens J)b L

Da qualehe balcone sovraetante il danalq 8

| Dentro’ al! battnllo isi’ trovavauo ‘Munaratto

\Orestec vénnet portiato‘a” braceia™ ‘nella’ stuffa {7
del fornaio Domenico Bmetto, 8ito nél]’angolo :

. Immaglniamoci‘con quale gioia dalla fami-

| Chi sa'doye P’acqua ha' trasportato. la bel-
‘lissima’ Biondil Sventurato e triste fatto che
IIl €aso pxetosmmmo ha c.ommosso tutta la |

d popohzlone e iersam lquartlem di Savona :
rano eccltatnsxml, e Ti- ||

{Teri sera’ alle 11,19 fumno di passaggio alla

Stuteiia

pussu segre arioalla prouum del ne*dl Padov

Istruzione puibbllca.
L’ultimo -Bollgttine contiones :
© Nastit, Crestiniie Bellalis b:’otéuseﬂ st -
ordlnari all’ Uniyersitd, gispadnvamennemn .
| minati ordmnr{ i
Avogadit venne! nominuto assistente nej
(souola. d’appliceziones 1414 :
. Bafletls incarieato. dell’ lnsegnamento el
’ﬁsica nella scuola farmaceutxca. i
& & k! 1 i
5 Associazwnm aontia l'accaﬁonaggl
i.n Padova. o
Bussidicalimentari, gmtum durante la i
a-quindicing diinovembrai1891usi v @
Susgxdm&t ot LN 24
x;lrgsanze 1 3 #1618
Marche; da!le, Oucine Eccmomwba » 652

o}

i c

5 Associaziom padqvana per gli Os
smarini.d S L ‘
Alla seduta mﬂerale‘ ‘.ox'dlnarm Hori teritid
eranggpresenti parecchi:socis Il presidents dof
'Angona;eommamoro eoh: poches Lasbells
lo, il defunto,sdobtBersé i molisiglicrs 1
)aglmxmstrazmne‘ ormemhra:delidCommiskion |
i seolfa. Anpungid| cony dispiacere: Tarinnnd
d ; consigliere par«incmpatibxmé del: cont
ettore Glustiy, sindaco. ;Pantedipd: reote Siaif
.corso; le; prasicha’ per -t approvdzions:delj
fcettazlone del legato capyaﬂaﬂawedroca ,
L. 10000
ngip‘di dott. F. Fanzage,’ cons;ighere a0
omo, diede Inttura del. preyentivo 1802
‘ app&‘ovato nella., cifra. @i Li 166064
i Am Zut':;\tu chq‘in usoit‘ kA b

{1

i

1 ‘Soclet;)b d” incoruggihmento.v !

; Px'evermvo per i’anno 1802
: Nom‘ma della Oémmissxone per la seeltad |
permdiél ‘pet '1892. :
. It Presidente
. EMILIANO BARBARO -
iRt Al direttore diSegreterlu
Gmsepm Vﬁer

 Questa/seraalle 7112 n”pmf.fdon a. Aot

‘,leggewl 1’ discorso Ainatigirate dalle sue loioif
d1 scienza della' re‘igione trattando 1’argomen
1« L> apologetica moderna o la’ Stoma delle Rd
igioni comparate b ! ;
i Loiconferansg) st terr& nella

Palazza Ve: 6vile. oY) i

*

" Questa notte in Boroo Ca\pelh alcum mdm ‘
dui si* dilettaruno di‘tirare'a” segno con sas

sxru fanali, né smisero questo foro ‘esercizio 5§
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“on uesti medicinali ' si guansconc, radical-
mente in genere e le goncree recenti e croniche
di-ucmo e donna, anche le, piy ostinate, edin 20 0 30 gloxm le arernelle,
brucxcn fiussi bianchi.e segnalamente gli qmngumemx uretrali di quaI~
sidsi data e cjorora nom & linventcre: che lo dice, ma bensi legali cer-
tifichti degh esimii medici-chinurgi M. Cagnoli di Genovai G Pizzetti
di Parma 5. Di Tommaso. di- Napoli e di molte altre celebyrita mediche!
che si cn~~wno citare per: bre ch spazio, nonche oltre ‘mille! lettere
el ring: .menio di amalati guariti, lettere e certificati  visibili . ori 1-
nalmente metd a' Parlg ‘Boulevard Diderot, 38 e meta in Na oli,

tergolin i, tutti i giorni, dalle 9 alle 11, 1nt ed in parte fe elmente
_trascnitic nella dettapliatissima, 1 Zione ch’ & annessa a'detti medi!
cinali, Chi usa. I'lniezione, contem neamente ai Canttl, ottiene’ la
£l rflone cen ccrprenr]eme brevita ¢i #empe.
: celoro che pen raggiung
za ditali attestali, ma.che pur timegae guarirsi' una velta per sem-
‘& clata facclta di pagare la cuna dejo werificata la guarigione, me-
i rdiantc trattative da cenvenirsidireitamente cellinventere Cestanzi,
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" Popte 8, Giovanuie presso. la; Farmacia Camuffo Via 8. Clemente, che
| D& spedisce. anche in provineia meudiante aumento di cent. 75 - Esigere

~sulletichietta di ogni scaula e boccetta la ﬁrmd autegrafa ‘in nero del-
R lrmvcntorc. .
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Igiene della Bocoa.

ACQUAJnBGTOTS
Conserva | Dentl, Assoda la Gengiva, Rinfresca la Bocca,

£816AS] SEMPRE 1a Vera ACQUA« BOTOT. [

DEPOSITO GENERALE: 17, Rue & s Palx, Parigl. i
ANTICAMENTE ! 339, Rue Ssint-Honord, -
VENDITA IN TUTTE LE PROFUMERIE,

nqm}mnm?"v" Lgre wTollotte s Botat, superiors come finexca e profumo,

Medaylm id'aro alle: E.vposmam (lt Barcelt(ma 1 ?88 e Pamgt

"L uso /dél FERNET-BRANCA ¢ di pr
vermi ; questa sua ammirabile e sorprenden
ogni famiglia farebbe bene ad .

Questo liquore composto 'di ingredienti vcgmah‘ pr
La suniazione principale.si & quella di correggere Pincrzin ¢ la debolezza, del ventricolo, di stimelave, )" appettito.” Facilita
la_ digestione, ¢ sommame nte anlinervoso. ¢ si raccomanda alle jersong soggetw a quel malessere pmdnuo dallo sp)een
i stomaco, capogiri e mal
tinto‘tempo "uso del FERNET-BRANCA  ad altei amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi
it da centificati di- celebrith mycdicher e da Ruppresentanze Minicipai e=Corpi- Mordliv

I' SOLI C’HE NE POSSEGGONO IL \VER|

: Meda lie. dlore alle, Esposnznom Nazionali diiMilang'1881 e Torio: 1884 S
© _edialle Esposxzmm Universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885 s
Melboume 16%8:, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873

Esmere sull’ Etichetta’la, irma trasversale FRATELLI BRAN ;

it

P 3
0.4 ccmplendere 1a vera \mpor- 8

Prezzo vellliniezicne 12, 3,005 ccil. siringa xgu.mca ed economica Jii 3 50,
confetti per chi nen ama l'uso dell Iniezione; scatola dah L
'L, 380, Si vendeno in tutie: le buone farmacie dell'universo. A Padoval:
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l;ucve(lato dal’ lftegl
GENUINO PROGESSO

' Diploma'di 1~ grado alil Esposisiona diiLondra 1888
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re le indig edé jandato. per chi coﬂre febbri intermittenti «
amone dovnebbe solb baamre a ‘generalizzte 1’ 050’ 'di’ questa bevandd, “ed

e pro
tmde megeolatocon 1 aequa, ‘dol ' seltz, col® vino e col caffe. —

capo,: chusate; da- catlive digestidni o debolezza, |~ Molti ‘accreditati medici

Prozzo Bottiglia  grande L. 4 —=iPiccola L2 |

= GU&“I’A“SI IBALLE CONTRAFFAZIONE <)

o reig'aiafc Tire 000 |

aichi proverh esistere una tintura percapelh i bm‘ba migliore 1!
' Qi quella dei Fratell ZEMPT, che &' di"an azione istantanea,
nén brucia i eapelli, né:madchia la pello, ha il pregio di colo=~
rire in gradazioni diverse, ha ottenuto un immenso successo
rel mondb, talchd lo richiesto superano dgni aspettativa. Sola
ed unica vendita della yera tiutura, presso il iproprio negovio
ddi Fratelli AI MPT psofumlen chumcx, ballerm Principe di

Napoli, N.:5 = Napi
i PP\EMO IN Pl\OVlNGIA L. ﬁ

SEomi

- AVVISO ALLE SIGNGBE
_ DHLPEAORIO FRATELLL ZEMPT

.+ Con questo propatato #ig, Wgovn .. palu o Ia»lanugmn il

fotto, Sola ed uvnica vendita presso il proprio nego/m der vaf !
telli 'ZEMPT, Galleria’ Princips di Nupoh, N

Si.vende in PADOVA presso Bedon "A /1680, Vin:

DOTER

vénzu, Margola Giovanni, Camuffo Giovanni o presso tutti fonicdit

Jub Parnucchieni e Farmacisti di tutte le cittd d'ltalia,
v
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éOClET:\ ANONIMA ITALIANA A CAPITALE ILIJM]TATO Tt SEDE DI MXI,ANO

i Sttwazione at 1. Gennato 18!)1 b
Capitale sociale versato per tre decimi, . = L. 5841400.00
Fondo di riserva . . . Vil »  888177.20
‘Premi in portaﬁoglio. . Vi, iR » 1285653.53

‘ Nol pric o Esercizio 4880:00 siL6 restituito
DIECI PER CENTO DEI PREMI ]

agll Assicurati anche)non Azionisli

Si assumonoe anche zumenti a polizie in corso con altre Societd
Utitelo gruinifn di consulenzy per gli Assicurati

D:razmnc Mi;n 3§ raiulini, N. 6
PADOVA - Ing. Arch., MASSIMILIANO ONGARO

Vin Maggiore, Patwzzo Del Zigno
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da20annll‘
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intemazmnale di Foggm

: aZ’a,wrw‘ osomonza’
Aumento sul rdccolto aranmo :

mm commmono MINERALI. s
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‘PER PIU DI 40 ANNI
VBADARE ALLE IMITAZIONI.
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1l-nuove concime antisettico.

Regio Governo, hbera le ve!
che vi danneggia'i raceolti. Questo paodotto, ‘deri
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4 10, —
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SINGER' Milario; viala V’Lne?l‘LQS lad: edj
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DOLIO PURO (0] I

PHGATD DI MBRLUZZE)
"CON GLICERINK
BB POROSFITIOF GALCE . SODA

" Tre.volte. piy efeace
dell’olic di fegato serm-
plice senza nessuno dei

I Superiore <di . Sanita, ipermette . 1a |}

EA.RIGQLTORE
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o} inconvemenm.

»SAPORF GHM}EVDLE
FACILE DIGESTRONE

ot
cisiona 16 luglio 1890, sentita i1/}
parere. di ‘massima.del; Congiglio |

i vendm. deﬂ'Emulsmm Scott.

"alsl solamtnte ln mlln lmnlnlm e
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ibro inb GlOVJ.l 1)
ansabi e agli, e icl .che spfeiil
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d altre  alfezioni causalo (la abusi ad ecnessi sessuuli
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mpagne. da,cgni insetto o parassita:
vate da estratli di ca-
& riconosciutos una dei migliork
concimanti. ed anfisetticoi potentissimo che si adatta a tute le coltivazioni,

itenuto infallibile come preventive contro 1'invasions delia
, percio si raccemanda agli agricoltori_intelligenti coma cura~
tivo per qualunquc malattia parassitaria: Si veude unicamente in T()RI‘JQ
dalla Ditta Vaudetti e Faletti wia Alfier? 9, aX.. 46 al quintale; 2* marca
i compera cenere di pura legne - Sx cerecano ¢ unque rap-
presentanti. e piazzisli. :

Padova, 1891 - Pr.m. Tip. Sxecheito
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